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DELLA 180

SANITÀ Settimana di appuntamenti per ricordare la legge Basaglia

Salute mentale, in un anno
seguiti quasi 10mila pazienti

A sinistra il
manifesto
dell’inizia-
tiva che si

svolgerà da
oggi fino a
martedì a

Modena

di Matteo Tomasina
ltre 175mila prestazioni di
assistenza,tra visite,collo-

qui,erogazione e somministra-
zioni di farmaci,e quasi 10mila
pazienti seguiti,in prevalenza
donne.Sono questi i dati più
rilevanti dell’ultimo anno ri-
guardanti il Dipartimento di sa-
lute mentale di Modena.Ed è
proprio per riflettere sui pro-
grammi riguardanti la cura del-
le persone affette da disturbi
psichici che l’Azienda Usl,
l’Azienda Ospedaliero-Univer-
sitaria Policlinico e l’Università,
in collaborazione con enti loca-
li e associazioni,realizzeranno
da oggi fino a martedì,una serie
di iniziative scientifiche,cultu-
rali e artistiche,volte a sensibi-
lizzare la cittadinanza al riguar-
do.L’occasione è data anche
dal trentennale della legge Ba-
saglia,la famosa disposizione
che negli anni ’70 rivoluzionò il
mondo della scienza psichiatri-
ca,portando alla chiusura dei
manicomi e alla limitazione del-
l’impiego di farmaci e di meto-
di di contenzione fisica nei con-
fronti dei malati mentali.«La fi-
losofia di Franco Basaglia è la
stessa che anima ancor oggi la
nostra azione nel campo della
salute mentale»,spiega Simona
Arletti,assessore comunale alla
Salute.Gli eventi promossi so-
no molteplici e prevedono nu-
merose conferenze,mostre,
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spettacoli e due convegni: in
particolare,durante uno di que-
sti,intitolato «Legge 180:tren-
t’anni tra evocazioni,bilanci e
programmi» si farà il punto sul
sistema locale e regionale.Sarà
inoltre inaugurato,in occasione
della settimana,la nuova sede
del Servizio Psichiatrico di Dia-

gnosi e Cura a Carpi.«Si tratta di
una struttura completamente
nuova che sottolinea un impe-
gno forte della nostra azienda
per avvicinare ai pazienti e alle
famiglie i luoghi di cura e assi-
stenza»,commenta Kyriakoula
Petropulacos,direttore sanita-
rio dell’Usl.Un rilievo particola-

re merita anche il bando pro-
mosso dall’assessorato alle po-
litiche giovanili,«Oltre il muro:
una canzone a trent’anni dalla
legge Basaglia»,che propone
un concorso aperto alle band
giovanili, invitate a produrre
brani ispirati al pensiero dello
psichiatra veneziano.

POLEMICA Il senatore Barbolini (Pd) commenta i dati di «Italia Oggi» su Modena e attacca il centro-destra

«Sicurezza, problema irrisolto: e i rinforzi?»
«E’ arrivato un solo poliziotto, invece dei 25 promessi. Una vera beffa per i cittadini»

l senatore del Pd (ed ex sin-
daco) Giuliano Barbolini non

molla sulla questione ordine
pubblico.«La classifica sulla
qualità della vita di Italia oggi -
spiega in una nota - dimostra
che il problema sicurezza,an-
che a Modena,non si è risolto
miracolosamente da quando il
centro-destra è al governo.E di
fronte a un problema così com-
plesso non servono le grida
manzoniane o la politica degli
annunci:al contrario ci vuole
sostanza,quindi l’esatto contra-
rio delle misure adottate».

«A Modena - insiste Barboli-
ni - è stato assegnato un solo
poliziotto,a fronte dei 25 uomi-
ni in più promessi dall’accordo
tra il passato governo e gli enti
locali.Una vera beffa.Dove so-
no le vibrate proteste del cen-
trodestra contro la scarsità di
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uomini e mezzi? Forse oggi
non servono più quei 25 uo-
mini che un tempo,all’epoca
del governo Prodi, il centro-
destra considerava invece in-
sufficienti? »

«Alla fine - conclude Barboli-
ni - le cose stanno in poco po-

sto:se si vuole garantire la si-
curezza sul nostro territorio
non serve l’Esercito ma più ri-
sorse alle forze dell’ordine,più
uomini e mezzi alla polizia e ai
carabinieri.Tutto il resto è pro-
paganda e presa in giro dei cit-
tadini».

Una pattuglia della polizia in azione: non sono arrivati gli attesi rinforzi

CENTRO I «Giovani per Modena»

«Sosta, fioccano multe
Troppo accanimento»

e multe per i parcheg-
gi del centro? Venerdì

e sabato noi dei Giovani per
Modena - racconta Stefano
Barberini - abbiamo fatto un
esperimento,lasciando le no-
stre auto in alcuni parcheggi
adiacenti al centro e parcheg-
giando al di fuori degli spazi
blu,in malo modo o addirittu-
ra lasciando l'auto nelle so-
ste a pagamento con il ticket
scaduto.Il risultato è stato
sorprendente.Su 6 di questi
esperimenti 5 sono state le
contravvenzioni.Essere stati
multati ci sembra giusto,ma
abbiamo riscontrato un rigo-
re forse esagerato:come nel
caso di via Vittorio Veneto,do-
ve un'auto era parcheggiata
fuori dagli spazi ma senza
dare fastidio,o in piazza Ro-

L« ma dove il verbale è stato sti-
lato ben dopo mezzanotte.

Ora ci chiediamo come
mai nei parcheggi del centro
di Modena,che sono pochis-
simi e quasi tutti a pagamen-
to,vi sia una rigidità che in
altri posti non c'è? Come mai
alla festa del Pd di Modena,a
settembre,abbiamo assistito
a parcheggi da Far West e i vi-
gili non si sono visti per tutta
la durata della festa? I nego-
zianti di Modena devono già
fare i conti con un crisi eco-
nomica che li penalizza;per-
ché allora il Comune non fa
nulla per agevolare gli utenti
che desiderano farsi una "va-
sca",magari con tariffe dei
bus super-agevolate per le
famiglie che vogliono andare
in centro? ».

Auto in
piazza
Roma:
i vigili sono
inflessibili
con chi
«sgarra»,
come ha
dimostrato
l’esperi-
mento dei
«Giovani per
Modena»

IL CASO Boschini (Pd): «Posizione costruttiva solo da Modena a colori» 

«Piazze, mentre in città si discute 
la minoranza preferisce i soliti no»

l segretario cittadino del Pd
Giuseppe Boschini critica

«l’atteggiamento ideologico e
pregiudiziale del centro-destra
nei confronti del piano di riqua-
lificazione delle tre piazze pro-
posto dall’architetto Botta».Ed
esprime apprezzamento,inve-
ce,per la disponibilità al dialo-
go mostrata da Modena a colo-
ri.

«La città discute - osserva Bo-
schini - e questo è già,di per
sé,un fatto positivo.Il piano di
riqualificazione di tre luoghi-
simbolo come piazza Roma,
piazza Mazzini e piazza Matte-
otti,proposto dall’architetto
Botta,ha stimolato un confron-
to al quale i modenesi,ancora
una volta,non si sono sottratti.
Con qualche eccezione,a dire
il vero.Il centro-destra,ad esem-
pio,che invece di ponderare
le varie ipotesi e usare la cau-
tela che sarebbe d’obbligo in
casi come questi,emette già la
sentenza di condanna,boccia a
priori la proposta dell’architet-
to Botta prima ancora che que-
sta prenda forma in un vero
progetto,minaccia sconquassi,
persino un referendum».

«Il problema - secondo il se-
gretario cittadino del Pd - è che
quando si fa un’opposizione
ideologica e pregiudiziale,il ri-
sultato è questo:non si discute
nemmeno,perché l’importan-
te non è confrontarsi ma dire di
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no,sempre e comunque. In-
somma,un’interpretazione sin-
golare del concetto di demo-
crazia e del ruolo di opposizio-
ne.Da questo punto di vista ci
sembra invece apprezzabile

l’atteggiamento di chi – come
Modena a colori – pur critican-
do alcuni aspetti della proposta
di Botta,si mostra aperta e di-
sponibile al dialogo».

«Siamo ancora agli studi pre-

liminari - conclude Boschini - e
quindi in una fase in cui tutto è
perfettibile.Ma per migliorare
è necessario discutere,entrare
nel merito delle questioni,co-
noscere il progetto nei dettagli.
E chi obietta che sarebbe stato
meglio un concorso d’idee
aperto alla partecipazione de-
gli architetti locali dimentica
che in alcuni casi, come ad
esempio il progetto di recupe-
ro delle Fonderie,si è scelta
proprio quella strada.Ma non
è l’unico strumento possibile.A
volte occorre avvalersi di pro-
fessionisti di prestigio,che met-
tano al servizio della città
l’esperienza maturata in anni di
attività in campo nazionale e in-
ternazionale».

«Progettisti locali? Li
coinvolgiamo per le ex
Fonderie.Ma servono

anche i nomi importanti»

Il nuovo look di piazza Matteotti secondo l’architetto Botta

Coldiretti, oggi
l’assemblea
provinciale
ggi si riunisce l’as-
semblea provinciale

di Coldiretti,che eleggerà
il presidente e il consiglio
direttivo per i prossimi
quattro anni.Gli oltre 60
presidenti territoriali sono
chiamati a esprimere un
voto in rappresentanza di
oltre 6.000 associati.

I lavori si apriranno con
la relazione del presidente
uscente di Coldiretti Mo-
dena,Andrea Lori.Si pro-
cederà quindi alla votazio-
ne e alla nomina del nuo-
vo presidente e del nuo-
vo consiglio direttivo.

«Un appuntamento im-
portante - sottolinea il di-
rettore di Coldiretti Mode-
na,Simone Ciampoli – che
cade in una fase estrema-
mente delicata per il setto-
re agricolo e per tutto il
mondo economico-finan-
ziario».In provincia - ricor-
da Coldiretti - nel corso
del solo 2008 sono state
chiuse oltre 170 aziende
agricole,con effetti forte-
mente negativi in termini
economici,occupazionali
e di salvaguardia ambien-
tale.E il bilancio dell’anna-
ta agraria in corso si chiu-
de con le principali pro-
duzioni agricole modene-
si (latte e carne bovina,sui-
ni) in netto discesa.
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.....ANCORA CODE IN TANGENZIALE.....

Lavori di notte? Non se ne parla...
E’ rimasto ancora lettera morta l’invito-avvertimento del Comune al-
l’Anas perché esegua di notte i lavori nei cantieri stradali.Lo dimostra
in modo eloquente questa immagine scattata ieri pomeriggio in tan-
genziale: lunghe code di auto causa potatura della siepe centrale.
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